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BOLLETTINO POLITICO 


a Russia vorrebbe chiudere la cam- 
pagna per quest'anno con una vittoria 
a Plesna. Le notizie che abbiamo da 
questa parte del teatro della guerra 
sono tali da escludere la probabilità che 
la Russia possa riuscire in questo in- 
tento. 1 lavori dei russi continuano in- 
torno alla fortezza turca, i concetti del 
generale Totleben sono tradotti în atto, 
i rinforzi sono giunti o continuano a 

ungeso ni russi, © un telegramma di 
Bucarest segnala un altro attacco dei 
turchi, il giorno 8, contro le trincee 
rumene che falli @ costò pe 
dite grandi. Ms sappiamo altresi che 

do la vigilanza dei russi, mal- 
fMccondarsi del nuovo coman 
vlla cavalleria russa, 
Gurko, malgrado sutti gli sforzi fatti 
per impedire un miglioramento qual 
siasi nella situazione di Osman pascià, 
questi ha potuto ricevere nuovi convo- 
gli di viveri @ di munizioni e conqui- 
stare, manovranilo «i conserva con 
Chefket paseit, dello posi impor- 
tanti. Aggiungasi eli fot: pascià 
lia potuto in questo fisttempo fare di 
Orkanie una secon) Plevna, è oltenere 
un duplice scopo, Nel caso che Usman 
pascià fosse costre si, il campo 
trincerato di Orkanie gh offrirebbe rip 
è forza. Poi è chiaro che la. presenza 
d'un reito turco a Orkanie, imm 
tamente al di fuori delle linee russe 


colo continuo d'un attacco sim 
«lella guarnigione di Plevna e del 
cito dì Chefket 

Dei movie van pascià 
poco oggi sappiamo, | dispacci di Co- 
stantinopoli parlano di scontri di poca 
importanza, ma favorevoli ai turchi. cho 
ebbero luogo nella direzione di Osman 
bazar e nei dintorni di , ma ri 
sulta dal fatto del trasferimento del 
russo a Sistova e dal- 
allo turco a Jovan Cifthk, 
sulla sinistra del Lom, e a nord-est di 
Bieta, è dal fuoco aperto agli avampo- 
sti russi a Kadikoi , che Suleyman pa- 
scià si dirige sulla Jantra inferiore @ 
o Tirnova. come 


non già a subovest vei ora. 
tando ai dispac 


prima si supponeva. 
di Bucarest i. turchi hanno levato il 
ponte incominciato a Silistria. Ma, a 
quanto pare , i russi, e più i rumeni, 
non vivono perfettamente sicuri circa i 
tentativi dei turchi per portar la guerra 
al di là del Danubio. La Corrispon- 
denza politica ci anouncia che il gran- 
duca Costantino, fratello dello czar, as- 
sumerà il comando di forze consì- 
derovoli a Calarassi, che sta dirimpetto 
a Silistria. Non vogliamo far progno- 
stici sui risultati morali © materiali che 
avrà pei russi la presenza sul teatro 
della guerra di "n nuovo granduca, 
oltre quei tanti che già vi sono e che 
‘ontribuiscono tanto al buon andamento 
lalle coso della guerra, ma questo con- 
contramento di forze russe a Calarassi 
dimostra che si teme molto d'un’ inva- 
sione turca in Rumenia. 


Apr gEudIsE 


RITORNO IN PATRIA 


Novella di A. W. 
(dal tedesco) 


Lettere di Federico a sua sorella 


Ad entrambi parve strano di muo- 
vere così a braccetto lungo la strada 


maestra. Si passò davanti alle ultime | 


case è poi sotto i tigli. 

Ella si sforzava di farne argomento 
di cela, ma oguora che ci s'incontrara 
in qualcuno arrossiva e chinava gli oc- 
chi. Preso a dire improvvisamente, fis- 
sandomi con un affascinante melanco- 
nico sorriso: si 

« Voglio pur tentare di non far conto 
delle ciancie degli uomini!» 

Portava infilate al braccio tre ghir- 
lande che avea intrecciate la mattina a 
quel fine e a guardarla movero così 
Jallida e stanca non si poteva a meno 

di esser commossi. Anche il tempo gri 
gio © velato armonizzava colla lugubre 
meta a cui eran rivolti i nostri passi. 

Quando si fu giunti vicino al verde 


l'ardito | 


così per Roma come por lo provincie 


Sappiamo da vari telegrammi ai gior- 
nali inglesi e avstriaci, che il Danubio 
ingrossa © che le pioggie, il freddo e 
la mancanza di vestiti producono una 
grande mortalità negli eserciti russi. 

Le notizie dall'Asia sono anche oggi 
confuse e contradditorie. Mucktar pa- 

nel suo ultimo telegramma a Co- 
stantinopoli, riduce a una sconfitta e a 
Una ritirata su tutta la linea i successi 
annunciati dai dispacci russi da Karajal. 
Mucktar pascià aggiunga di aver posto 
fuori di combattimento altri 1200 russi. 
È una cifra rispettabile, molto 
tien conto dei 15000 nomini che 

‘esercito russo arrebba già perduti nelle 

giornate del ®, 3 e 4 ottobre. Ma 1 


50 tempo 
un serittore di bollettini un po' inesatti 
ed esagerati. 

Il Journal des Debats ci annunciò 
ieri che la Porta invierà una nota alla 


Serbia per domandarle conto de'suoi ar- 


mamenti © della sua atlitudine agri 

| sita. Nol caso che la risposta delia Ser- 
bia non fosse soddisfacente, l'agento 
del Principato a Costantinopoli, signor 
Cristie, riceverebbo i suoi. passaporti. 


| Questa notizia è acvalorata anche da 


molti dispacci privati, è non ci sembra 
inverosimile. Meglio per Ja Turchia cho 
la Serbia entri ris nte in lotta, 
di quello che giu i astuzi 
doppiezza è paralizare in certo 
politica © 
. Del resto, 
aiutare la Russia non esistono più dabbi 
Anche oggi si lia da Belgrado ch 
quistione dei sussidi fra il Principato e 
la Russia è regolata, Quest'ultima pa- 
gherebbe ogni mese un milione 
appena l'esercito serbo sarà ci 
alla frontiera. 
Il Zimes annuncia che le 
serbe continuano a n 
frontiera 


truppe 


vano giorni sono la notizia che il ma- 
resciallo-presidente intendesse lanciare 
alla Francia un altro proclama, prima 
che la Francia esprimesse la sua vo- 
lontà alle urne. 


rare lo dichiarazioni in 

ricale già fatte dai signori Fourtcu 0 
| di Iroglie, e si rise 
| linguaggio doi due 
sione energica che 1° Europa civile ha 
esercitato în questi giorni all'Eliseo, e 
di quell'atmosfera di dubbi, di diffide. 
di timori e perfino di minaccie che il 
programa del 16 maggio e l'odierno 
connubio, più o meno palesa, del Va- 
ticano col governo francese ha suscitato 
al di là del Reno e al di qua delle Alpi 
ll maresciallo Mac Mahon, alta vigilia 
della grande battaglia elettorale, ha 
creduto di dover togliere di mano agli 
avversari della sua politica l'arma più 
poderosa ch'essi maneggiano in ques 
momento. Vi è riuscito? Lo diranno gli 
elettori posdomani. 


senso anlicle- 


ri, della pres 


monticello, Anna mi diodo un'occhiata, 
ch'io troppo bene compresi, e mi trat= 
tenni presso all'antichissimo tiglio che 
stende la smisurata sua chioma nel 
mezzo del cimitero come a_protegger 
con essa le tombe che gli i 
piedi. Quiri rimasto, pensavo si 
miei e mi proponevo di usar 

| all'indomani il medesimo ufficio 
| mentre Auna rimaneva abbandonata a 
se stessa ed alla sua figliale tristezza. 
| Ell'avea colto degli altri fiori e ne avea 
sparso la tomba materna e quando al- 
zai gli occhi vidi ch'ell’era inginoc- 
chiata sovr'essa © si scioglieva in la- 

ime. 

Lasciai libero sfogo al suo dolore. 
Dopo un poco si alzò, s'asciugò gli oc- 
| chi, e ritornò alla mia volta Si lagnò 
d'esser anche più debole di prima , ima 
una infinita dolcezza era impressa nei 
suoi occhi e sulle sue labbra. Usci a 
parlare, menire si rifaceva la strada 
verso casa, della nostra adolescenza co 
mune © de' primi tempi, dappoichè era 
rimasta orfana. Una ricordanza richia- 
mava l’altra © ad ontrambi tornarono a 
mente a vicenda cento piccoli fatti ed 
inolinazioni a cui prima.non s'era mai, 
ripensato; ed io finalmente Jo dissi scher. 
zando : 

< Oh Anua, allora tu eri amabile! » 

Essa prese aul serio queste parole e 
mi rispose 


ad essi 


Sabato, 13 Ottobre 1877 


L OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


IL BUIO DELLE ELEZIONI 


ll maresciallo Mac-Mahon, prosidente 
della repubblica francese, la voluto 
aver ultimo il diritto di parlar alla 
Francia prima del di delle elezioni. Egli 
ha pubblicato un nuoro proclama, il 
quale più cho il manifesto d'un capo di 
governo pare lordine del giorno d'un 
comandante di soldati. 

Ma sotto la forina brevo e laconica 
d'un proclama militare mal si cela il 
capo d'un partito. Il maresciallo Mac- 
Malion ha ripetuto l'errore già com- 
messo nel primo manifesto. Egli non sì 
è rivolto alla nazione, come il presi- 
dente delia repubblica, che l'assicura 
dell'ordine e del rispetto delle leggi, 
ma come il presidente del ministero, 
che scende nella lizza a combattero gli 
avversari con tutte le forzo che gli som- 
ministra Ja sua suprema posizione. 

Questa attitudine ch'egli si è libera- 
mento » l'audaco son- | 
tenza del Gambetta : © sottomettersi 0 
dimottersi 

Dimetter 


sigaificherebbe abbandonar 
come nave senza nocchier 
n tempesta. Il marescialio 
testato che nol farebbe a niun costo. 
l'altra via gli resterebbe ? Sotto- 
E che significherebbe sottomettersi ? 
che vada d ac- 
maggioranza parlamen- 
tendere che gli elettori 
ino una maggioranza parla- 


tare, anzichè p 
gii n 


suo ministero, 

Noi non cerchiamo di penetrare nel- 
l'oscurità delle urne. I partiti esage- 
rano, secondo il solito, le speranze loro, 
e annunziano ognuno come incontesta- 

ia, solo per rinri- 
è la fiducia de propri aderenti. In 
mezzo a tante contraddizioni della stampa 
îranceso, qualunque pronostico sarebbe 
arrischialo. A che del resto affaticarsi 
a far delle profezio, mentre si è così 
prossimi a conoscere il risultato offet- 
tivo ? 

La morte del Thiers ha giovato al 
maresciallo Mac-Malion, ma più cre- 
diamo abbiagli giovato il Gambetta. 
Doveva il Gambetta o staro dietro al 
signor Grévy o aver il coraggio di 
romperia col radicalismo, Ma non seppe 
ricoverar sotto le ali del signor Grévy, 
che per metter sè in prima fila, e non 
osò neppure separarsi dal partito radi- 
cale. 

Questo suo contegno doveva tornar 
utile al partito contrario, poichè molti 
elettori, alla fin de'conti, sanno che col 
maresciallo Mac-Mahon l'ordine almeno 
sarà tutelato e col signor Gambetta te- 
mono che il radicalismo salga al go- 

‘erno. 

Però rimane di mezzo la quistione 
clericale. Il maresciallo protesta di non 


voler abbracciare una politica clericale 


bellicosa nè pericolosa a'vicini. Egli 
non lia porta ragione ad alcuno di du- 


< L'ho disimparato, è vero... » Poi, 
dopo noa pausa, ripreso : 

< Avrei dovuto rimanere in casa vo- 
stra o andarmene fuori di qui. » 

lo repressi un sospiro che mi veniva 
spontaneo sul labbzo. Infatti Ja vita sua | 
mi parea degna di compianto. Dopo al- | 
cuni minuti di pausa, mi chiese ci | 
nuoro 

« Pensi a tua sorella? » | 

< No. Perchè? » Ì 

< L’imparerei volontieri a cono-| 
score. » 

< Dovresti visitarla nella sua villa, 
Anna. Ella è un'ospite cordiale. » 

« Io non cerco mai nessuno che non 
desideri di vedermi. » 

< Oh, » diss' io « ella pure ti cono- 
scerebbe volontieri. lo le scrivo molto 
spesso di te » 

Ella mi guardò con un sorriso stra- 
namente melanconico 

< Tu? » disse poi: « oh, în tal caso 

figuro che la volontà di conoscermi 
‘avrà perduta. » 

« Auna, sei dunque di nuovo la vec- 
chia pazzarella ? » 

Essa mi guardò con tanto d'occhi @ 
come rimproverandomi 

« Perdonami la parola, » Je dis’ io: 
< ero tornato al tnpo della nostra 
adolescenza. Ma davvero, Anna, do- 
vreste far conoscenza insieme 6 poi 
scrivermi tutt’ e due quando sarò tor= 
mato în Italia.» 


| sta medo 


{ eloricale, come cl 


bitaro della sua lealtà; ma gli amici o 

li alleati ve lo trascineranno. Non si 
ricerca il concorso de'canlinali e del 
Vaticano, per poi loro ribellarsi 0 so- 
guir una politica contraria a’loro inten- 
dimonti ed allo loro aspirazioni. 

Che la Francia non voglia saperno 
di predominio nè di politica clericale, 
lo attestano lo stesso. maresciallo Mac- 
Malion e i suoi ministri, con la solle- 
citudizo con la quale dichiararono che 
mai non hanno pensato a ristaurar l'in- 
fluenza clericale. E, cosa consueta, que- 
loro sollecitudine, accre- 
sca negli avversari la persuasione, cho 
la politica, Ja quale verrebbe abbrac- 
ciata, altra non potrebbe esser cho la 

icali sono, più 0 
meno, gli alloati de! governo. 

E questo sospetto non turba solo la 
Francia, ma anche gli altri Stati, Ja cui 


| politica sostieno da anni una fiera lotta 


contro îl clericalismo. Questi Stati non 
possono esser indifferenti al risullito 

le elezioni francesi. Nella vittoria 
de'clericali essi dovrebbero vedere l'av- 
verlimento di gravi eventualità pros- 
sime, che il maresciallo Mac-Mahon sa- 
rebbe impedito forse dall'impazienza © 
dell'impradenza de'propri alleati, di pi 
venire. 
a MR E, 

NUOVE CONFERME 

Abbiamo avuto già occasione di far 
rilevar lo avvenuto nel lin- 
guaggio della stampa di Vienna, spe- 
cialmente di quella cho è in voce di 
officiosa @ mi lo, rispetto all'Italia 
ed a' più stretti rapporli suoi con la 
Germania. Ma un mutamento così su- 
bitaneo come quello del FremdenZlatt 
non si era avuto. Îeri il Fremdendlatt 
chiamava l'onor. Crispi un garibaldino 
esaltato ed oggi lo eleva come quello 
che meglio rappresenta la nuova situa- 
zionie politica e lo freconizza ministro 
degli affari esteri, in luogo dell'on. Me- 
logari. 

în un suo articolo del 10 corrente, 
intorno alla missione dell'on. Crispi a 
Berlino, dopo aver dotto che. nessuna 
persona o giornale autorevole nega or- 
mai che lo scopo del viaggio dell'ono- 
revole Crispi a Gastein ed a Berlino 
fosse quello d'iniziare ‘trattative diplo- 
matiche, ed aver accennato alla proba- 
bilità ch'egli sia designato qual shcces. 
sore dell'on. Molegari, prosegue : 


È ovidonte che i partigiani dell'alleanza 
francese riceverebbero an flerissimo colpo 
dalla nomina dell'on. Crispi, il qualo si è 
dimostrato tanto apertamente favorevole al- 
V'alicanza germanica, a ministro degli esteri, 
e eh'essi cercano d'impedire chi'essa avvenga. 
Ma più che dalla forza delle loro proteste, 
diponderà dall'esito dello elezioni francesi ; 

la candidatura ministeriule ‘dell'onore- 
volo Crispi sia‘coronata dal suocesso. Se 
domenica alle olezioni francesi vince il 
partito clericale, la nomina dell'on. Crispi 
4 ministro degli esteri in Italia non si farà 
attendere lungamente ; essa sarà la prima 
isposta palese dell'Italia alle minsocie degli 
ultramontani francesi, 

Noi non potremmo scorgero - conchiudo 

il Fremdenblatt = una tendenza ostile alla 


< Italia, sempre Italian! » mormorò 
essa, volgendosi dall'altra parte. Poi 
soggiunse vivament 

< Tu parti dunque. E quando? » 

« Fra pochi giorni. » 

« Domani? » 

« No; ti ho detto tra pochi giorni. » 

Ella ammuti, è mi parvo stranamente 
agitata. Sentivo che l'eccitazione si co- 
municava a me pure, ed ero appunto 
per interrompere il penoso silenzio con 
‘una parola forse troppo affettuosa, quando 


| una brigata ci si fece incontro, dall'altra 


parte della strada, che chiamò Arna 
scherzando. Erano Je cugine © l'amica 
di lei. Anna s'arrestò, arrossendo di 
nuovo, e mi avridi che cominciava a 
tremare in tutte le membra. Le tre 
donne ci guardarono entrambi a vi- 
cenda, principiarono ad urtarsi col go- 
mito, ci salutarono con un riso parti 
colare, di guisa. che' io sentii ribol- 
lirmi tutto il ‘sangue. Mi sforzai di di- 
chiarare loro in poche parole il perchè 
della nostra gita, mentre fra mo pen- 
savo : « La strozzerei volontieri 

A un tratto la cugina Emma e- 
sclamò: 

Ma come tu sei pallida, Anna ! che 

hai? > 

lo pure la guardai, e vidi che ella 
vaciliava, aveva lo labbra bianche come 
cera © gli occhi semichiusi. 

Figurati il mio sbigottimento, Giulia! 


Ja Koma all'ufficio del 
A Parigi ) all Aonsca 


La lottano è i reclami 
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Terza pogin 


aco nella chiamata dell'on. Crispi al mi- 
nistero italiano, Al contrario, vi scorge- 
remmo un avvertimento pactrico diretto 
alla Francia. La Germania non incorazgierà 
certamente l'Italia a procedoro aggressiva 
mento contro la Francia; all'opposto, 
rifletterà tre volte in Francia prima 
oro esigenza ingiusto all'Italia, allorchè 
si sa che la Germania copre i fianchi al 
regao di Vittorio Emanuole. Se quindi lo 
buono relazioni fra l'Italia o la Germania 
sono già per se stesse una guarentigia pel 
mantenimento della paco in Europa, lo sa- 
ranno mol") maggiormente stante Î rapporti 
amichevoli in cui i due Stati si trovano 
verso l'Austria-Ungheria. Ben lungi dal- 
| l'inquietarei dello scambio di sontimenti 
amichevoli, abbiamo ogni motivo per salu- 
| tare como nuoto pegno di pace, l'ententa 
cordiale tedesco-italiano, 

La National Zeitung di Berlino, dal 
canto suo, riferisco per intero l'articolo 
del Diritto in esplicita approvazione 
dell'on. Crispi, soggiuagendo che la sua 
{ importanza di fronte agli avvenimenti 
| di Francia non isfuggirà ad alcuno e 

non abbisogna di commenti. « L'arti- 
colo - dice la National Zeitung - suona 
come una parafrasi del detto di Crispi: 
Gare qui y toucherait! » 

La stessa National Zeitung, nel fo- 
glio giuntoci questa sera, riproducendo 
la nota della Norddeutsche Algemeine 
Zeitung, che i lettori già conoscono, vi 
aggiungo lo seguenti significanti parole: 

Se traduciamo in termini positivi questa 
notizia, risulta che sono in corso trattative 
fra l'Italia e la Germania ondo assicuraro 
l'attitudine concorde dei due Stati pel caso 


d'un trionfo dell'altromontanismo nell'at- 
t 


orEn picutanane che que- 

sta comunicazione della Norddeutsche Alt- 

gemeine Zeitung corrisponde alla realtà 
att 

Alla Neue Freie Presse di Vionna 
scrivono poi da Roma, 

La notizia dell'Opinione, socondo cui sa- 
relbe atato conchiuso un trattato formale 
d'alleanza fra la Germania e l'Italia, al 

avrelibe aderito anche l'Austria-Un- 

produsse una grandissima impros= 

sione, non solo perchè il giornale cho Ja 

diede è il più stimato, il più antico e pru- 

dente d'Italia, ma anche per la forma pre- 

| cisa colla quale è data quell'inportante no- 
tizia. 

Noi ringraziamo il corrispondente 
dolla Neue Freie Presse di quasto suo 
! parole, le quali sltestano come tosto 

abbia intesa l'importanza della nostra 

| notizia e come l'abbiamo pubblicata solo 
par la purissima sorgente da cui ci è 
pervenuta. 

Solo facciamo osservare che noi non 
abbiamo parlato di trattato formale, ma 
di iraltalo d'alleanza eventuale, come 
già averamo ricordato nol foglio pro- 
cedente. 

Dol resto ormai 


quo’ giornali che fu- 
rono più ostinati a niegare, ora sono 
costretti a cedore all'evidenza © ricono- 
score tha l'on. CHspi avera adempiuta 
una missione di grante importanza e 
i non era stato mandato a Berlino per 
l trattate intorno all'articolo 8" del pro- 
| geîto di Codice civile. Una canzonatura 
simile non si poteva concepire. Chi l’ha 
ta è data a boro al Fan/idla, 
dev'essere un gran burlono ! 
— 


————————+— - 


massime che riflettevo alle maligne sup- 
posizioni che farebbero quello creature! 
| La reggemmo, lo chiedemmo che cosa 
{ si sentisse. Rispose che desiderava 
daro a casa. Ma con quella debolezza 
non v'era da pensarci che ella potesse 
camminare. Quando si fu riavutà n 
momento, mi gettò un'occhiata che mi 
passò veramente fino nelle midolle. Fi- 
nelmento mi decisi, con mio grande 
rincrescimetito, di affidarla alle cure di 
quelle donné e correre in cerca d'una 
veltura. Quando ritornai con questa 0 
incontrai di nuovo i suoì occhi lan- 
guidi ma aperti, provai una gioia im- 
mensa per averla ritrovata ancor viva, 
tanto mi aveva spaventato l'accesso di 
quolmalo improvviso. L’aiutammo a salire 
nel legno, le donne lo si misero a se- 
dere dirimpetto, e mi congedarono, rin- 
graziando; il legno s’allontanò rapidi 
mente, e così quella mesta gita terminò 
tristamonte. 

Verso sera andai a informarini come 
la stesse. 1l medico l'avea visitata 
‘aveva assicurato che una malattia seri: 
‘non era a temersi ; che non v'era fuor- 


mento , che i nervi erano scossi; ma 
che sarebbe cosa passaggiera. Ella prin- 
cipia infatti a riaversi, ma sì lenta- 


duto otto giorni. Il camminare e lo 
‘e in piedi glì costa fatica; in letta 


monte che a motivo di ciò ho già per- | 


1a sotto la firma del gerente L. 8,60 ogni linca* 
Pagamento anticipato. 


Commissione internazionale ferroviaria 


Sotto la presidenza del vice-presidente 

Perl, direttoro dell’Unione russa, per o re- 

azioni internazionali ferroviarie, fa tonuta 
Ja seduta del Coi 

Venne vetata la divisiono dol quadro Il, 
del quale facemmo cenno nel numero 
codente, in tre distinti prospetti, cioè: fondi 
impiegati nella costrazione , sovvenzioni © 
garanzio; prodotti © speso dell'esoreizio; im- 
piego del prodotto netto © speso non atti- 
monti all'esercizio. Venno quindi approvata 
la rodazione dafnitiva delle cinquo tavole, 
in cui saranno classificato lo notizie, allo 
quali il Congresso credo che debbano, per 
questa prima volta, restringorai lo indagini 
della statistica , o cho lo diverso Ammini= 
trazioni di strado ferrato naranno pregato 
di cominciare a fornire per gli anni 1878 
0 77 all'ufficio di statistica del -uinistero 

iaco del commercio , il quale ha l'in» 
carico di raccoglierle e pubblicarle, 

Ad una successiva riunione del Congresso 
glio, como annunziammo ieri, avrà Imogo a 
Parigi duranto l'Esposiziono universale, è 
riservato di deliberare sulla compilaziono 
di alcuni quadri complementari, di cui in- 
tanto sarà apparrecchiato lo schema è che 
dovranno somministrare l'indicazione par= 
ticolareggiata delle spesa d'esercizio © del 
rispettivo ammontare © far conoscere i! mo- 
vimonto dello merci distintamente, sacondo 
la loro natura, il personalo addetto allo 
ferrovia © lo istituzioni di previdenza sta- 
Lilito a favore di cxso, gli accidenti infino 
dipendonti dall'esercizio, 

Il presidente Brachelli chiusa lo tornato 
del Congresso ringraziando il governo ita- 
liano od în particolar modo i suoi rappre- 
sentanti nel Congresso, dell'appoggio cor- 

lo dato ai lavori del medesimo, ed au- 
gurando cho l'opera da questo iniziata sia 
coronata dai più splendidi risultamenti. 


—__—_—____m& 
IL DISCORSO DELL.ON. BONGHI 


L'esalto © copioso riassunto telegrafco 
che abbiamo pubblicato mercolodi, ci di- 
spensa dal riprodnrro il discoreo che l'on, 
Bonghi h3 fatto, il corrente, a Pievo di 
Soligo, sezione del suo Collegio elettorale 
di Conegliano , ove fu splendidamente ac- 
colto @ fostaggiato, 

L'on. doputato, con quell'eloquonza che 
l'Italia tutta conosce, ha trattato delle que- 
stioni di pubblico interesse che ci agitano 
dei più gravi problomi politi ini= 
strativi © didattici cho dovranno far og= 
getto dello futuro discussioni parlamentari, 

Il di lui discorso, del quale troviamo il 
testo nella Gaszetta di Venezia, è, non 
occorre dirlo, dottissimo o facondo e fu-jn= 
torrotto da continui applausi. La parto che 
si riferisco allo riforme scolastiche è la più 
vasta, poichè abbraccia tutto lo questioni 
che concornono l'istruziono e il suo ordi- 


Notevolo è la parto seguente che ti) 
daciamo testonlmente, nella quilo” Fener: 
Bonghi, alludondo al recente discorso del- 

Il tratto dei settentrionali e me= 


Ma v'ba un altro egregio uomo, che ha er- 
rato, nel parer mio, 


—___—_———_-+—à 


peraltro non ci vuol rimanere. 
© far leggere è il suo più de di- 
letto. E perciò gli è mio ufficio di por- 
tarlo giornalmente de’ buoni libri (per- 
chè ne vuol sempre avere di buoni) 
sopra tutto poî sembra felico quando ln 
fo lettura io di questi. Allora i suoi 
occhi si avvivano @ Je labbra attento si 
chiudono così leggiadramente! "Il suo 
pallore lo sta bene, l'espressione della 
sua fisononia ha acquistato infiita— 
mento quanto ad intelligenza, dal giorno 
in cui l'ho veduta per la prima volta. 
Epperciò, cara Giulia, io non sono 
partito. Mi duolo abbandonarla nello 
ini di quelle altro persone la éui pre- 
senza non fa cho annoiarla © paritro 
senza vederla risanata. Insomma non 
ho peranco presa veruna deliberazione ; 
i miei obblighi non mi costringono’ad 
essore a Roma prima di un mese. Avevo 
stabilito di fare il viaggio a comodo , 
passando dalla Francia meridionale : 
invece dovrò forse prender la via più 
| corta, ecco tutto. Ab, Giulà 1 mî sento 
attirato sì stranamente dall'una 
| a dall'altra ! Ma basti'di ciò. Non De 


Leggero 


chè una strana slanchezza ed indeboli- | noi i padroni della nostra sorte ; siamo’ 


| S0Ggelti: ad altre influenze che ci è 
forza di secondare, 


LETTERA QUINTA 
Cara Giulia, la tua lettera mi ha 


n’. 


atato maggiore del vostro rell'aleggere 
Pormettota, o signori ;. che. io vi difenda @ mi ‘già x peggiorare, e le relizioni estere si sono 
difenda. Quell' ottimo vostro compassaso ha stranamente abbulate e confuse, È necessario, 
che ouistazo Interessi necessarizmaate . adonque, che la direzione del gorerno muti. Ed 
ed evidentemente opposti tra le prorincie mo- a ciò via un marzo solo: mutare quell'opi- 
ridiomali e settentrionali d'italis. è che si devono ‘ niono pubblica, che ebbe il sopravrento nelle | 
formare, quindi, di i, @ richiamare 
trionali , l'altro di meridionali , difesa cia- | ad una più giosta e seria. considerazione dagli 


partiti: l'uno di setten- | ultime elezioni generali, a richiamare il paese | 


scuno ds'propri. Primo punto, 0 signori, voi 
l'areto visto, i partiti politici nox possono pre- 
dere il loro fondamento sopra combinazioni di 
interessi materiali anche legittimi. Tl favorire 
questi può essere uno de’mezzi pratici di po- 
tenza © d'inflcenza per ua partito; ma sarebbe 
già corrotto è guasto nel nascere, se un mezzo 
ni traducesso nel fine suo sostanziale. Poi, è 
una strana affermazione, che vi siano tra set- 


tentrionali e meridionali in Italia — quando 


economica dei settentrionali. (Appinsi) Allora 
una Dazione sente se stonsa davvero tutta, quando 
nessun suo membro, per piccolo a lontano che 
sia, vi può ammalare, 0 rimsnere sano od in: 
fermo senza che tutto il corpo della nazione 
l'avrerta. (Applausi) 

L'unità di essa è una vana parola , se 
vuol dire unità d'organiamo, 
economica, intellettuale e morale. E coni l'aveti 
intona, voi, o signori, quando avendo pure tanti 

i uomini in mezzo a voi, siete andati a 

Scegliere uno dell'estrema iaia per dargli i | 
vontri voti parendori un accidente di nessuna | 
importanza, in quale cantuecio d’Italia egli fosse | 
nato, ® ché non aveste altro a considerare , se 
non questo solo 
cireostanze, ii suo pome no fosse in quel mo- 
mento il più adatto ad esprimere il vostro sen- 


A 
di vita; quiadi, 


timeoto sulla situazione politica del puese. (Be- | de 


nissimo) | 
Del resto, consoliamoci, 0 signori. Vi sano | 
Stati mei quali è difizile quella perfetta | 


10 ancor | 
enti | 
Suti quell'anità di sentimento, nel quale pore 
aostanzialmento l'unità di Stato consista. Nui 
0, vediamo tuttora uno Stato 
glorioso, che prende il nome di Stati Uniti, | 
minacciato di disanione dall' una © dall'altra 
dello ragioni sopradette. Ora jo afferma, che 
i questo divida interessi d'ona parta 
dell'Italia dall'altra e ne scemi l'unità moral 
io affermo di nou conoscere paese d'Europa ia 
cui questa possa meglio corrispondere all'unità | 
politica, coneeguita si dall'tulia da pochi anni, 
ma desiderata 0 maturata da tanti s0co 
può dire, che nera disciol 
Italia 


dal giorno, 
cliè l'unità 


poi- | 
una restaurazione ancor 


2° è visto nel Parlumento ilalinzo: 
vostro non può a 
par qualche malore 
chi. So vi son i quali haano, | 
tutti questi anni, fatta opposizione al governo 
dei moderati, e in Parlamento negato sempre 
ogni aumento d'entrate a chiesto, piagnucolado 
è bostemmiando, ogui aumento ragionevolo ei 
irragionerule di npeso ia farore delle provincie 
native. vi sogo stati anche meridionali i quali 
anno aderito fermamente ia circostanze molto 
difficili, al governo, e consentendo le tasse ne 
cessarie, senza badire di quanto e quauto rapi- 
s'aggratarsero lo contribu 

ro © # no concorsi co 

n dotare questa via via di quei maggiori istra- 
monti di prosperità @ di progresso ch'erano ri- 
chiesti a metterlo in grado di accrancere la loro 
ricchezza e quella comuna d'Italia. Ii questi, o 

ignori, è stato lo Sparoata, il Pisanelli, il las 


i turbi gli oe: 


aari, tanti altri, jo atesso. Certo, abbiamo per 


er 
Lei gino 
pui 

Mie ade ca pi 
persi «im 
Sattentrione. Non cho rinfrescare # rinvigorire 
nur io eee da i die 
le sorti del nostro pariito sul fondamento del 
comune affetto alla patria ital delle ideo 
O 
l'avreniro. (Appiani) 


Diaiso pure la conelusione del discorso 
dell'on. Bonghi, che è la seguente : 


E posso qui concludere, signori. I duo fon 
duzmenti della tranquillità morale d'un paese, 
quella tranquillità che è necessaria n rifor= 
marne o poco 0 molto, © più e meno solleci= 
tamente gli ordini, soco il buono assetto delle 
finanze e il sicuro aspetto delle relazioni estere 
La direzione del governo in questi ultimi di- 


_——————__——é@ 


messo in un' agitazione straordinaria 
Con la tua mano inesorabilmente sicura 
mi hai dichiarato ch'io non ho altra 
scelta /worché il far sul serio od an- 
darmene. a 

Dalle tue lettere, tu dici, mi avvedo 
che non va giocato più a lungo. Giulia 
codesto parole mi hanno reso da ieri 
in poi l'uomo più inquieto , il più im- 
picciato il più infelice del mondo. 
lo vedo anch'io che bisogna farla finita. 
Non che mi curi delle ciancie dello geni 
son troppo orgoglioso per lasciarmi det- 
tare precelli è prescrivere ciò che devo 
fare o non fare delle lingue e senti- 
menli di uomini 
ho nemmeno tenuto parola di tutti gl 
occhiacci e parole a mezza voce © hi- 
sbigli © punture che a larga mano mi 
regalarono durante questo tempo i vo- 
stri cugini e cugino d' ambo i lati. 

Manco male per essi che nel loro 
concittadino cha sì di cuore li disprezza 
trovano inesauribile soggetto di tratte- 
nimento. R P 

Solo una volta, in uno di questi ul 
timi giorni, m'è venuto fatto di dir la 
mia opinione ad una signora comare 
che addirittura mi porgeva le sue con- 

tulazioni per la mia promissione. Le 
dissi, cioè, che nen intendevo di rinun- 
ciare, per il veleno di calunniose mal 
dicenze, ad un’ anlica © provata ami- 
cizia! 

Allora la vecchia 


— se, cioè, per effetto delle | di 


gretti. Perciò non ti | 


| uomini & dalle cose. (ene) 
|| 1 miniati ci aiutano ogni giorno a ciò, e bi- | 
sogna ecofessarlo, non potevamo aspettare e 
| desiderare che ci niutansero più che non fanvo. 
(Tarità) Ma noa co ne stiamo colle mani alla 
ciatola, noi. Con un esame franco, schietto, | 
| continuo, pubblico della loro condotta, affet- | 
| tinmo l'ora che quesopinione sia ed appaia | 
mutata, l'ora che un'opinione più vera e cor- | 
retta sia ed sppaia formata. Quando ciò ala | 
| nucceduto, @ si toechi con mano, e non si possa 
più sconoscere @ negare, allora © questo inin 


| 


o, 0 un altro qual sis, sarà pare costretto | 


interrogare di nuoro la volontà del pame. 
Bene) 

E la tela del mio discorso, 
‘andata spiegando nella mente 
si poò dire fiaita 


ninoro mentre pa 
prima d'ora mancati 


la parola mi sarelbe 


ui labbro. (Applansi) 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Î 
(X.) Napell, {i ottoZre — Non è e-| 
satto che l'on. Morrone sarà nominato Pro- 
tore generale della Corte di Appello 
Napoli. È invece sicuro cìie egli assu- 
merà tale ufficio presso quella di Roma, 
perchè l'on. Calenda sarà inviato presi= 
te della Corte di Appello di Trani. 

tempo che la curia ed il foro. tra 
neso avessero il loro primo presidente, dopo | 
che da cinque mesi quell'importante ufficio 
mancava del suo titolare. 

L'on. guardasigilli è qui lodato per aver 
saputo resistere alle pressioni fattegli ri- 
guando alla nomina del Procuratore. gene» 
rale di Napoli che si pretendea cha fosse 
l'on. Morrone. 

È arrivato l'on. Nicotera e il suo arrivo 
improvviso la destato mille voci e mille 
commenti che io mi guarderò dal riferirvi. 
Però la più accreditata versione del suo 
viaggio parmi che sia questa. Egli è ve- 
nuto per esaminar di persona tutti i re- 
clami che si son mossi negli ultimi giorni 
alle autorità municipali riuardo al modo 
come queste assumono le informazioni re- 
lative alle persone denunziate dalle auto- 
lla magistratura. Pi 
oggetto ieri vi fu riunione di tutti i vi 
sindaci presso il sindaco, o dicesi che si 
sia stabilito di scrivere per le informazioni a 

i della s.zione ed anche 


ai RR. carabinieri. 
Che sia questo il motivo per cui è venuto 


l'on 
ma se fosse, egli 
con molta efficacia interessare 
nistrazione del nostro comune. 

Io voluto rispettare la sventura da cui | 
è stata colpita una famiglia, ed ecco per- | 
chè non vi ho fatto cenno della fuga del 
notaio Picaroue. Ma ora che i giornali | 
hanno rotto il riserbo, vi dirò, che molti | 
privati avevano affidato al Picarune valori | 
per un milione e mezzo, e che egli nonpo- | 
tendo far fronte ai suoi impegni è sparito. 

11 notaio Piearone era anche certificatore 
© cassiere del Banco, ma questo Istituto 
non perde nulla. Un voluto complice del 
Picarone, un tal: Achille Scalcione è stato 
arrestato. 

Il giorno 20 corente incomincerà presso 
la quinta sezione del nostro tribunale cor- 
rezionale il giudizio a carico di un 
nale cittadino, querelato per diffamazione 
dai dodici vice-siudaci della città. Fecondo 
le notizie che corrono il giornale ineri 
nato presenterà parecchi documenti cli 
dicono gravi. Sarà probabilmente un giu- 
dizio interessante. 

Continua la razzia dei bassi camorri: 
ma non sono punto migliorate le condi 
{ zioni della città riguardo ai furti. Se con: 

tinuano così passeremo un inverno punto 
| tranquillo, 


ISTE E, 
Il Congresso cattolico a Bergamo 


L'altro ieri è stato inaogurato a Ber- 
| gamo il IV Congresso cattolico. La Gi 
setta di Bergamo scrive: 
« Fino ad oggi il numero dei congressisti 
venuti dal di fuori, è piuttosto esiguo, 0 


cotera, io non posso assicurario, | 
dimostrerebbe di voler 
dell'animmi- 


ee 


lontana... Del resto, lo vedo da me, so- 
| rella, ch'io devo andare, e andorò. E 
| quando sarò lunge di qui, manderò un 
gran respiro e scuoterò la polvere dei 
miei calzari. 
| Tu mi chiedi s'iossono l'unico giovane 
| che frequenti în casa così intimamente. 
Si, non ve n'ha alcun altro, eccot- 

tuato il maestro di musica di Anna, il 
| buon Valter, vecchio amico di casa, 
che va sempro vestito di nero, non cessa 
di offrirle in dono mazzolini di fori 
© proprie composizioni ed è un indivi- 
| duo taciturno, dolce, alquanto melan- 
conico 

Ma sue lun- 
ghe lezioni niuno trova a ridire perchè 
lo si dice già quasi fidanzato ad un'altra 
ragazza, un amor giovanile... Da me 
| aspelterebbero volontieri altrettanto i 
miei cari concit'adini e come si strofi- 
nerebbero allegramente lo mani e se- 
| gnerebbero a dito l'orgoglioso ilaliano, 
ricascato anch'esso nel vecchio nidi 
| No, no questa soddisfazione. da me 
meno non la debbono avere. Sono tanto 
arrabbiato, Giulia! tante di malumore, 
tanto confuso! Si, è proprio tempo che 
io vada. Il mio cuore, sembrami, è li- 
bero, ma l'altro poi... Non voglio dire 
di più. Ancora una Lristo ora m'aspelta, 
Le sarà rincrescevnie. non anco ben 
risanata come cila è. lasciarmi partiro 


élemento che predomina fra i pochi non 
è tale da brillare per doti preclaro e per 
Grado sociale. 

< Lo pocho notabilità che figureranno nel 
Congresso e cho si trovano fra noi sono: 
il cumm. Giovanni Acquaderni , presidente 
del Comitato permanente, ed il sig. Luigi 
Carlo Fabri , suo segretario, ambidue di 
Bologna; il conte Manna di Cremona; l'© 
deputato d' Ondes Roggio; il cav. Rafaelli 
di Lucca ; il sig. Pietro Nerigi di Livorni 
il sig. Anfo Torino, ed il duca Scotti 
di Milano. 

« Si attendono pare dei prelati, ma finora 
non ne arrivò alcuno, » 


— Lo stesso giornale seri 


< Il pubblico che assisteva alla radunanza 
generale di questa mattina poteva essere di 
circa 300 persone, tutto compreso, talare e 
ine, giubbe  casacche, Il mondo femmi- 
nino della città nostra diede il maggior 
contingente. Veniamo poi accertati che dei 
congressisti venuti dal di faori, la magi 
ranza è costituita dai preti della nostra 
provincia. In breve si può dire, da quello 
chie si conosce fino ad ora, che il Congresso 
si riduce ad una festicciuola fatta proprio 
in famiglia e di un risultato poco bril- 
late, » 


— L' Osservatore cattolico di Milano ha 
il seguente telegramma da Bergamo 10: 

< Trattenuto da cure di famiglia il signor 
duca Scipione Salviati , presiedo il Con- 
gresso il byrono Vito D'Undes Reggi 


Congresso: D' Ondes Reggio, Paganuzzi , 


Nicora, Albertario. La città è tranquillis- 
sima, » | 


NOTIZIE ES 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Oristone) 


(W) Parigi-Vernatites, 9 ottobre. — 
Il muovo processo iniziato contra il signor 
Gambetta non è stato un felice pensiero. In 
genere i processi motivati dallo professioni 
di fodo dei candidati appaiono intrighi e- 
lettorali della peggior qualità. Il ministero 
spera di faro suo pro dell'effetto mora! 
che produrrà una ssconda condanna del fu» 
turo deputato di Belleville. Ma la giustizia» 
quando vi è di mezzo la politica, non ha 
prestigio bastante ad avverare le” speranze 
del duca di Broglie. Gli elettori di Belle- 
ville voteranno anzi con maggiore accordo 
in favoro del signor Gambetta. 

Nelle provinco lo zelo degli agenti del 
governo dà luogo a scene veramente com 
che. Qua si veggono degli agenti del go- 
verno che sì mettono allo colcagna dei can- 
didati © pranzano alla loro stessa tavola; 
li, degli albergatori che ricusano di dare 
da pranzo sì candidati, se, come il Papa è 

0, uon si risolvono a pran- 

degli © 
tati nei vaudevit 
n qual periodo olot- 


timi giorni, che precedono quello della v 
, gli elettori più non possono radt= 


ta prescrizione fa dettata da quel 
medesimo sentimento della libertà dell'elut- 
tore, che ha fatto serivare al sig. di Four- 
tou le suo ultime circolari. Uno dei motivi 
con è cercato di giustificare questa 
deroga alle usanze dei 
il pericolo ehe nell'ultima ora si mettessero 
in giro delle false notizie. In fatto questi 
disposizione permette al governo di fa 
nello ultimo ore degli attsochi, ni qu 
l'opposizione non avrà modo alcuno di ri- 
spondere in tempo utile. Restano le riu- 
ioni privato e il signor Gambetta ne ha 
organizzata una. Ma allora il ministero vi 
fa un process, col pretesto che non è una 
riunione privata. E i tribunali gli danno 
ne, perchè la nostra autorità giudizia- 
ja sempre dalla parto del ‘potere. 
1 giornali si occupano molto dell'Italia. 


———— 


sore quando io arrivo, la sua dolce e 
soave placidità mentre le leggo; e poi 
quando me ne vado il suo sguardo muto 
e supplichevole che mi ricorda di tornar 
presto... tulto ciò non mi sfugge. Adesso 
ella m'ascolta anche volontieri quando 
le parlo dell'Italia e del mio entusiasmo 
pel Foro, pel Pantéon, 
per ia campagna. Tutta l'anima sua lo 
si scuote in udirmi e mi segue, e tal- 
rolta effonde 


stamani tra l'emozione ed il riso nel 
mirare una gocciolina di gomma odo- 
rosa filtrare da un vaso di fiori nel 
giardino della mia padrona. Per quanto 
strano ti possa riuscire il paragone, 
pure mi venne fatto «lì formarlo tra 
ossa e quel vaso. pensai, 
ti hanno ripieno di incisioni, ti hanno 
artificialmente turato talli i pori, uno 
solo lasciandone aperto per caso.... ed 


l'unico poro risgorga il succo vitale. 
Non doveva ciò render 
lia ? Ed è una risoluzit 
agevole l'abbandcnare il povero albero 
di cui io intendo parlare, al suo infausto 
destino? 

Ma... a proposito! Mi viene ora a 
mento ciò che tu dici nella chiusa della 


dappoichè una dulco intimità s'era di 
nuovo siabilita fra noi, I] suo vivo ros 


| 


vuol viaggiare in Italia # cerca una 
| compagna piacevole. 


TERE] 


lagrime la pienezza del | 


Povera figliuola! io pensavo a lei | 


coco che îl maggio arriva e da quel-| 


tua lettera; che la signora Amanda ; 


ciotio mesi è stata siffta, che la fiaasza tende ‘ por quauto abbiamo potuto apprendere, anche | resi dello due nazioni. Io so bene che il 


signor di Foorion è l'autore del famoso 
detto che le nazioni vivono soltanto di af- 
fari ; il che vuol dire, che il cuore sta sem- 
pre da quella parte dove sta l'interesse. Ma, 
in verità, i principii devono sempro essere 
stimati più degli interessi. 

Il giorno in cui il governo francese rea- 
derà omaggio all'unità italiana, non vi sa- 
ranno più Alpi, porelò dall'una c dall'altra 
parte di questa catena di monti avranno i 
due popoli una base comune. E finchè, per 
contro , il governo francese avrà simpatia 
per tuiti i nemici dell'unità italiana, nes- 
suna galleria alpina, nessun trattato di com- 
mercio libero-cambista basterà a vincere la 
reciproca diffidenza. 

Queste considerazioni preoccupano siffat. 
tamento gli animi, che in una riunione pub 
blica il signor Luigi Blanc trattò eselusi- 
vamento dello relazioni tra Ja Francia © 
V'talia. Il signor Luigi Blane ebbe il co- 
raggio di ricordare francamente il male 
che la Francia ha fatto ai suoi Il 
patriotismo uon deve consistere nell'ammi- 
| rare persino gli errori della propria na- 
| zione. Quando un francese a Roma espresse 
| il suo rammarico della funesta spedizione 
| del 1849, le suo parole furono reputate qui 


maturano, Il signor Luigi Blanc potè reci 
| tare il mea cupa della Franzia per le cose 
| fatte da ceca in Italia © raccogliere applausi 

dal pubblico. È vero che Luigi Blanc fece 
| di L poleone il capro espiatorio dei 
| peccati d'Israello. La storia, più imparziale, 


la spedizione di Roma e che un'Assemblea 
repubblicana l'approvò. Luigi Blane lascia 
da parte il 1849 ed il 1850, © dimostra 
quanto furono funeate all'Italia, cominci 

dal 1801, le esigenze dei clericali subite 
| da Napoleouo Ill. Egli esclama quindi 


< Come ricordare, senza un profondo strazio | 


del cuore, la battaglia di Mentana, dove i 
più ardenti patrioti dell' Italia sono stati 
| trucidati ordine dell’ uomo che si van- 
tava di r lil Luigi 
Blane fa È 


atoria della famosa seduta 5 
dicembre 1807 del Corpo legislativo, în cui 
il signor Rouher, pregiudicando l'avvenire 
nel modo il no e il più leggero, ed 

rontamente smentito, 


gnor Dupanloup era allora in una tribuna 
© applandi, Il signor Rouksr, inebbriato dai 
frenetici usi del clericali, dopo ana 
sospensione della seduta, risali alla tribuna 
per aggravare il significato del suo inso- 
lente jamais. Egli diceva: « Alcuni depu- 
tati espressoro il timore che le mie parole 
non siano stato sulliciontemente chiare (/la- 
ità generale). Soggiungerò che, quando ho 
parlato di Roma, bo inteso parlaro dell'at 
tuale torritorio pontificio, ia tutta la sua 

integrità. » 
Ecco ora la peroraziono di L 
dalla 


partecipi di un modes 
l'epoca fatale della nostra guerra contro 
alla Prussia, il. governo italiano sarebbe 
stato disposto ad aiutarci e ci avrebbe ef- 
fottivamento aiutati so il governo imperiale 
si fosse impegnato ad abbandonare il po- 
tere tem Questa rivelazione è stata 
futta nell'Assemblea francese, il 24 novem- 
bre 1876, dal genero di Vittorio Emanuele 
che per la sua posizione, come ebbe egl 
stesso a dichiarare, potuva avere l'assoluta 
certezza della verità di questa notizia. L'al- 
leanza della Francia e dell'Italia nel mo- 
‘ mento il più critico della nostra storia 
venne dunque meno per il rifiuto di ab- 
bandonare il potere temporale che il go- 
verno imperiale fece al governo italiano. 
| Di guisa che, noi siamo debitori al pari 
| elericale, non meno che all'impero, della 
perdita dell'Alsazia o della Lorena. Il che è 
| tutto dire; che si può aggiungere al ricordo 
| di questo tragico fatto 1 
Questo discorso di Luigi Blano è il se- 
| gno di un cambiamento nei sentimenti © 
| nelle idee dei francesi, S'incomincia a ca- 
| pire, che, se It 
| servigi dalla Francia, essa ha 
Francia dello gravi offese, e ch 


sevuto anche 
bi 


ebbe un grande successo. Parvero un accenno 
al partito dell'Eliseo lo poche parole della 
prefazione : « Ce livra est plus. qu'actuel, 


Non credi, cara Giulia, ch' ella po- 
trebbe trovare in Anna ciò che cerca ? 
Non eredi che le sarebbe anche un pia 
cere e una consolazione l' aiutare la 
povera prigioniera a riacquistare per 
alcun tempo la sua libertà e lasciar spa- 
ziare in aria più sana la sua anima 
pura ?. Che ne dici ? A me, te lo. con- 
fosso, ciò toglierebbe un grave e duro 
| peso dal cuore. 

Ora dunque alla seperazione, Addio 
|a te pure, amata sorelia. Mi chiama la 

ia fortuna, che ho si lungamente tra- 

scurata e lasciata andare. Ah noi all 
| uomini ! noi altri uomini ! 


LETTENA SESTA 


Augurami pure felice viaggio, cara 
Giulia. M'è reso più lieve di quanto io 
| pusillanime non l'avrei pensato. Degli 
| avvenimenti curiosi, incredibili, hanno 
avuto luogo; tali che mi fanno quasi 
dubitarese sogno o son desto, Sognare... 
un sogno giovanile loppo a lungo 
protratto s'è ora dileguato... mi stro- 
fino ancora gli occhi, e soltanto una 
lieve cicalrire, ma tultor dolorosa mi 
fa pensare al pericolo da mo corso di 
riportare più che una forita sanabile. 

Sì, l'ha m'è ila in modo piuttosto 
strano, sorella ! Doro farti una confes- 
sione vergognosa, e tu sei l'unica per. 
{ sona a cui la possa fare. Ma a che 

tanti presmboli ? eccoli il fatto: lo ro- 


pressochè uno scandalo. Ma i sentimenti si | 


| dirà che il generale Cavaignac apparecchiava | 


ha ricevuto dei grandì | 


L'Histoire d' un crime di Vittor Hugo | 


<il est urgont. » Lo stilo di questo libro 
è pieno di quella passione che riscalda il 
petto di Vittor Hugo, allorquando egli parla 
del 2 dicembre. Le analogio colle presenti 
condizioni sono evidentissime. Jo riparlerò 
di questa pubb icazione e farò rilevare le 
analogie tra i pericoli corsi allora dalle li- 
bertà pubbliche e quelli che queste libertà 
corrono ora. 


AUSTRIA UNGHERIA 

ipe eruditario Rodolfo intraprende 
stretto incognito, ed ac- 

Iaviz- 

enna pel 


42 corrente. 


— Sembra che la difficoltà principale nei 
negoziati pel tratlato di commercio austro- 
germanico sia il dazio sul vino. È partito 
per Berlino, onde riferire in questa qui- 
stione, il commissario Hasselbach. 


GERMANIA 


Il Congresso per lo scienzo sociali, te- 
nuto ia questi giorni a Berlino, ha discusso 
la quistione del trattato di commercio fra | 
la Germania e l'Austria. Le proposte dei 
protezionisti furono respinte con 52 voti 
‘ontro 30. Verno approvata la mozione 
Weigert, colla quale si raccomanda che nel | 
trattato sia mantenuto il commercio d'ap- | 
parecchio e la clausola delle nazioni mag- 
giormente favorite. Nel caso în cui il tra 
tato non venisse conchiuso, la Germania 
non Na aleun motivo per collocare l'Au- 
stria-Ungheria fra le nazioni maggiormente 
favor 

— L'8 corrente, a Stettino, venne varata | 
una nuova corvetta in ferro, cui venne im- 
posto il nome di Staseh, ministro della ma- 
rina, In quest'anno è la settima corvetta 
varata in Germi 


SPAGNA 


Il Jowrnal de Genève pubblica il se- 
guento telegramma da Madrid, 40 ottobre: 

<I giornali raccontano che un maire o 
un curato d'Yznatorafe. villaggio d'Andalu- 
sia, hanno portato via un noonato a una 
miglia protestante e l'han battezzato nella 
chiosa cattoli 

«Il governo ordinò un'inchiesta; i col- 
pevoli saranno deferiti ai tribuna 

— Prosegue l'istruttoria giudiziaria con- 
arrestati nell'ultima cospirazione. 
— Un telegramma da Madrid assicura 
che il governo non ha intenzione di rim- 
piazzare il generale Quesada nel comando 
della Biscagiia. 


OLANDA 


Scrivono dall'Aja all'Zudipend. Betge che 
in Olanda sì dosidera vivamente di vede 
risolta la crisi ministeriale, che fa soffrire 
gli alfari e perturba il credito. 

Secondo Îo stesso corrispondente, la si- 
tuazione finanziaria sarebbe tutt'altro che 


mancane 
d'Atchin ha inghiottito qu 
200 railioni di fr cè deficit vello fi- 


nanze olandesi, deficit in quelle delle Indie 
© per prospettiva c'è un prestito d'un mi- 
liono di fiorini, alfine di provvedere ai bi- 
sogni del servizio, alle spesa ferroviarie e 
ai lavori militari. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


E arrivato în Roma, reduce dal suo con- 
gedo, il barone di Haymerle, ambasciatore 
d'Austria-Ungheria presso il governo. 
Quest'oggi, al tooco, il cav. Tessero, con- 
sigliere delegato come rappresentante del 
prefetto assente, in una delle sale degli 


uflici provinciali ha partecipato alla Depu- 
tazione provinciale lo scieglimento del Con= 
* siglio 
Erano presenti sei deputati. 


Più tardi il consigliere delegato ha riu- 
nito nel suo ufficio alcuni consiglieri di 
Prefettura affino di prondere gli opportuni 
provvedimenti per la continuazione degli 
affari riguardanti \' amministrazione delle 
provincie. 


|, La Protura del III mandamento, che per 
il disastro avvenuto alla sua sede in via 

Gesù e Maria aveva sospeso lo sue sedute, 

è stata trasferita in via de'Ponteflci, 40, 

| fino da questa mattina ha ripreso il corso 

| degli affari. 

| e 


—_———_T T T_———— 


levo partire fin da ieri sera, tutto era 
preparato e la zia m'avea fatto pro- 
mettere di passare da lei il dopopranzo. 
Quando ci arrivai, trovai un altro ospite, 
il bruno Valter, di cui ti ho parlato, | 
quell'uomo seccante. Confesso che la 
sua presenza în quelle ore di congedo 
mi fu odiosa sino dal primo istante 6 
come se un presentimento m'avesse av 
verlito di ciò che dovea aver luogo. 

Eravi un gelo, un imbarazzo nella 
conversazione , che invano mi tentava 
di ravvivare con degli scherzi studiati, 
e finalmente sentendomi diventare an- 
ch'io di più in più taciturno e mancarmi 
il respiro, dovetti affacciormi all'aperia 
finestra por ingoiare una boccata d'a 

Quando mi rivolsi, vidi che Valter e 
la zia erano scomparsi e pareva che 
parlassero piano nella stanza vicina. Jo 
era solo con Anna che sedeva sompre 
nel suo cantuccino © sî copriva gli oc- 
chi con le mani. Mi sentivo aumentare 
l'oppressione. Por mera angoscie di cuore 
fui a un pelo dî farmi vicino a lei, cin. 
gerle il braccio al collo e interrogarla 
« Vuoi essere mia? » Ma involontaria. 
mente crollai îl capo: una voce mi gri- 
dava nel mio interno. « La tua libertà, 
la tua libertà! penso alla grettezza di 
questa vita! non venderti { » 

Ero tanto scosso , tanto agitato che, 
senza avvedormene, profferii aleunî mo- 
nosillabi a voce alta. Tosto mi ravvidi, 


ma Anna diè un balzo, girò intorno gli 


Fino da questa mattina è stata scoperta 
la facciata della nuova casa al Corso, del 


signor Cicognani, in quella parto della via 


che è stata, per disposizione municipale , 
allargata di qualche metro. 
L'architettura no è accurata ed elegante; 


ci sembra soltanto che la vicinanza dei di 
grandiosi palazzi Salviati © Bonaparto rim. 
picciolisca troppo quel casamento, che parri 
ancora molto meno grande quando si tro. 
verà di fronto al largo della via Nazioni 
che va ad aprirsi a poca distanza di Ji, 


La Direzione della R. sctola tecnica Ps. 
dorico Cesi avvisa che le Iscrizioni per gii 
esami di ammissione e di promozione al ® 
ed al 3° corso, del pari che 
di licenza, si faranno nella 
desima (in via Sistina, N. 72) nei giorni 16 
e 17, dallo ore  antim. allo 2 pom. 
iscrizioni per gli esami di ammissione al 


4° corso vi si faranno nei giorni 20, 
23, 24, alle medesime ore. 
1 soli abitanti dei rioni Monti, Trevi, Co. 


lonna, Campo Marzio sono ammessi ad isc: 
versi in questa scuola, eccezione fatta di 
coloro che già furono da essa, neeli anti 
scorsi, traeferiti alle altre acuole tecniche 
cittadine. 


Lunedì, 15 corrente, alle 8 por., avrà 
luogo la riapertura dello Sksticx-Palazzo 
con una grande festa giapponese: così ce 
lo annunciano dei grandi manifesti afisi 
sugli angoli della città ed un grazioso jp 


1 registri della Questora da qualche giorno 
sono puliti e non riferiscono che la solita 
retata di oziosi, vagabondi e questuanti, 
Tanto meglio ! 


Leggiamo nell'Osservatore Romano: 

< Îl 40 corrente il Santo Padre si degnò 
i ricevere în particolare udienza e d'in- 
trattenere con somma affabilità la deputa- 
zione venuta da Firenze per presentare a 
Sua Beatitudine il disegno della facciata di 
quella metropoli, che si sta costruendo. 

« La doputazione era composta del mare 
chese Antonio Gerini, presidente della Com- 
missione ; dell'architetto prof. comm. Emilio 
de Fabris, e dell'avvocato Cesaro Barsì, se- 
gretario, 

« Sua Santità prese virissimo interessa: 
mento alla spiegazione di si bello e pio 
lavoro, che benedisse, e pel quale non solo 
volle dare una generosa offerta in oro, ma 
pur anche un dono, consistente in un finis- 
simo mosaico rappresentante la Madonna di 
Rafhello detta di Fuligno. 

« Il Santo Padro autorizzò il Comitato 
utivo a disporre, in quel modo she più 
stimasso a beneficio dell'opera, del suddetto 
ricchissimo dono. 

« La deputazione, sommamente commossa 
da sì grande benevolenza del Santo Padre, 
dicendo alla inesauribile sua munif* 
cenza, ha già fatto ritorno in Firenze. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 11 Ottobre ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
tezza della stazione è di 49,m 0 
Barometro a mezz 
Termometro cen 
Mawimo = 10,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 58 — Aviolata = 654 
Vento dominante. Nord debule 0 moderata 
Stato del cielo. Serano : pochi 
poco prima e poco dopo il m 


cumuli solo 


podi. 


+— — 
LA TERRAMARA DI CASTIONE 


Non vi è oggi alcuno che tenga dietro 
agli studi sui più antichi popoli civili del- 
l'Italia superiore il quale non conosca lè 
terremare dell'Emilia, vere città o borgate 
di un popolo verosimilmente sceso dalle 
Alpi e vissuto nella cosidetta età del bronzo. 
‘Sono costituite da un'arginatura, elevato sul 
piano di campagna © formanto un bacino 
rettangolare esteso dai 6 ai 10,00) m. q. 
circa, entro il quale sorgevano c 
di legno, sostenute da un tavolato, 
sopra una palafitta. 

fra lo terromaro stesso è quella 
ione dei Marchesi nella provincia di 
Parma, della quale fin dal 4801 e ne 
anni sucoessivi ebbe pel primo ad occuparsi 


——_ _—_ 


occhi smarriti © mi fissò in viso, Senti 
di dover dire a ogni costo qualcosa, e 
principiai con asserire che mi doleva 
l'interrompere un periodo che era per 
me stato tanto piacerole. 

< Anna » le dissi finalmente: « vorrai 
tu conservarini la tua affezione ? 

«Perchè non dovrei? » rispos'ella 
brevemente. 

< Devi rimanere la mia cara so- 
rella. » 

Ella guardò altrove, facendo: un cennò 
d'assenso. 

< Mi scriverai talvolta? » chiesi in- 
terrompendo il silenzio, 

Ella cercò una risposta; finalmente 
usci un: 

«No.» 

« Perchè no?» 

« Perchè... voglio esser leale » pro- 
nunziò a <e nol sarei fuorchè 


<Io non ti comprendo, Anna. » 

< Sarebbe la prima volta ?» 

< Come? » esclamai: « di nuoro sei 
amara meco ? nell'ultima ora? » 
< lo amara teco ? e perché dovrei...» 
pose aspramente : « come mi sarebbe 
venuto in mente?» 

Poi s'alzò e venne alla volta mia, 
guardandomi fisso negli occhi. 

« Quando ritornerai ? » mi chiese. 

< Nono so... » risposi esitando. « Non 
ei ho ancora pensato. Passeranno degli 
anni probabilmente, Anna!» 

(Continua) 


la 


=" = —.—.—.-—-—T7y-—Ty =" _______—_—_——___—____________________—_—_—_m—_m—_m_mm__. 


il prof. Strobel dell'Università pa 
suscitando nei dotti coì lavori pubblicati 
desiderio di più largho indagini. 

Pel cresciuto favoro del ministero della 
pubblica istrazione verso l'archeologia pre- 
romana dell'Italia superiore, la terramara 
di Castiono non poteva essero e non fu di- 
menticata, Nello scorso settembre infatti, 
spese dello Stato @ sotto la. direzione 
gorini vi sì fecero scavi, i più estesi i 
praticati sin qui con uno scopo scientifico. 
I risultati. ottenuti non potevano essere più 
ftapostanti e le singolari costruzioni di legno 
messo allo seopei 
nato dell'argine e tuttora esistente, portano 

unioni affatto nuove e del più alto 


valore, 
Gli oggetti del popolo di quella stazione 
che si «biro a raccogliere farono molti 
per l'asate © rara liberalità del sig. Ludo- 
vico Ugoletti, propristario del luogo, tro- 
vansi ora parte nel Museo 
Roma, parte in quello archeolo; 
Sappiamo che il prof. 
ggiata relazi: 


tenti tanto ci rallegriamo vivamente 

coll'on, ministro C ppino del nuovo e se 

gnalato sorvigio reso agli archeologi od alla 

scienza col promuovere è favorire lo ul- 
investigazioni, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCESSO PER FRODE 


Tribunale correzionale di Firenze 


to, di capiglintura 
atto lo distingue aubito per ut 
società. Questi dove rispondere 
quantità di frodi, che si dicono commes 
riso di alcuni negorianti della nos 
Egli siedo sul nun agabello con ramegnazione 
prima vista un sentimento di simpatia 
oechio non si parte mai dal banco del 
+ nennelie uso sguardo gli «fagge dal 
Jato del pubblico, cho riempio la sala qualche 
suomento un leggiero rossore gli salo al viso. 
chi na quale pensiero gli passi allora per la 
mesto 
Le imputazioni che gli si fanno sono5, e tutto 
di frode: al mito Serafino Del Lungo avreblo 


glierin per L. 200 3 infin 
ua orologio d'oro di L. 1 
sugli ulumi di giug 


Sì qualifica per Ei 
mer, figlio di va altro Emilio, nato ju Amburgo 

lugno 1840. Ancor giovine, pariì dal suo 
pueso nativo; passò a Weimar, indi a Vien 
ovo abitò longumento Ring-Sirzase, N. A, piavi 
teto percorsa dipoi la Svizzera, 


i nomi orsono veano iu Italia. 
qualche | 
suglieluo 
Colbert, dimos 

ma anco questi, da tre 


17,000 


conto L. 


to pracico di iberì ge 
i, lo Jatersuga sul vome della sua fidan- 
Egli mus 

be una conton 


padre nè quello della madra di lei, o non sn 
dire nemmeno dovo l'ha conosciuta. 

La comparna de' suoi bauli nella sala d'u- 
lenza 0 la lettura di una lettera del conv 
germanico in Firenze completano la duillunione 
sul di lui costo, L bauli sono vuoti e non con- 
tengono nemmeno la di lui carte, cum'egli pre- 

tera dichiara cho da ciugi 
nomi sp 


presentato ul 

lettera svela un'altra bugia del De 

stochè per farsi conseguare 2000 
da Nuaziati © Cuzzin , avrebi 

‘o di easer fidanzato alla figlia del con- 


breve tempo e nos ha 
chie un figlio di pochi giorni. 


Il De ateia non impugna di aver riceruto | 


quelle mercanzie e quogli oggotti, ma sost 
che ciò avvenne in forza di regolari contratti 
è ch'egli avrelbe tutto pagato quando gli fus- 

rimessi i fondi dal suo debitore in- 


Fra parentesi però bi 
riscra è molio problematica, giacchi 


di lire 3000, por vitto ammini 
di un locandiero, che nou è ri 
quel debitore: 

i mano in mano che prend 


sudo | alla stampa pari 


‘atativo di violenza euruale în maschio: questa 
uito. 
n la pagato puntu:lmente 


gerò nom ebbe 1 
A tutti 1 De St 
obo, come ad esempio sl auto, ba e’puto de 
siae fanta dacia. da fargli. fare uu ero. 
È. gioie dol Marchesini arino state da lui ia 
pegate, per avere ua prestito di 1800 lire; 
Retaso Cata Andria Luniardo, coi rai futo 
bracentre del barone Ufima, fili del olebre 
tusranciao susino _ le rtrie di Nus 
impeguato ne giorno 
imento presto ii Nonle di pietà in FP 


Il Tribunals però pon ritenne 


della frode altro che nel fatto a 
Carico dei signori Nuaziati 0 Cazzio, e che gli 
tri von funnero che vere e proprie vendito con 
fede di prezso; quiudi condannò il De Stoin a 
tre nani di carcere. 


VOTIIZ TEATRALI ED ARTISTICHE 


La beneficiata del cav. Bassi chiamò 
&l teatro Valle un pubb.ico struordina- 
Fiamente numeroso, e al beneficato non 


Ora questo funzio» | 


mancarono le dimostrazioni di stima. 
Piacque assai la commedia del Chiaves: 
Una precauzione. Ma Ja commedia del- 
Augior : La pietra del paragone, venne 
disapprovata. Per buona ventura il Mae 
stro Graffigny e la sua parodia rimi- 
sero di buon umore gli spettatori, e 
così terminò lietamente la serata, della 
qualo parleremo più a lungo nella Ras- 
segna teatrale di lunedì. 


E O 3 
Norizie Interne E Parri VARI 


. Mepretia e Correnti n 


menti a Milano l'on. Depretis, presidente 
del Consiglio. Veniva da Brescia. 

Erano presenti a riceverlo il prefetto, il 
sindaco, il ge 


troni 1 rovreditoro degli studi, il 
+ direttore generale delle for- 
av. Pouzoni, capo traffico, il lo- 
calo intendente di finanza e parecchi soci 
della Soci 


ricevimento pa 
reechi deputati provinciali, fra cui îl cons. 
Gorla, 

Quasi nello stesso tempo del 1 
unso alla stazione Cesara Cori 
Molte farono le | cappel 
le stretto di mano. Il sindaco, 
© a braccetto il sun 
volò con lui una conversazione 
rovia del Gottardo, caldeggiando 
gl'in della nostra provincia. 

Cessre Correuti era accompagnato dal 

ilippo Cavallini, e il Depretis dal suo 
segretario, cav. Braganze, 

Verso le cinque tutti si accomiatarono, e 
Depretis o Correnti, accompagnati dal pro- 
fetto, si rifoeillarono in una delle salo del 
ristoratore della stazione. 

ll comm. Correnti poco dopo, insieme al 
prefetto ed all''ing. Maraini , volle gira 
un po' la città, Tanto il Correnti quanto il 
Depretis ripartivano quasi allo stesso tempo, 
prima delle 7, l'uno per Lesa, l'altro per 
Stradella. Il Correnti promise di ritornaro 
presto a Milano, 
refer 
Leggiamo nel 


nistro , 


molte 


Emilia: 

Ci si dà per positivo cho il comm. Ss- 
miss abbandonerà tra breve la prefettura 
della nostra prov: a sostituirlo ver- 
rebbe fra uoî l'attuals prefetto di Catanzaro 
comm. Vellaro. 


etta Piemontese 
Il ministero della guerra con recente te- 
legramma la ordinato che la fortiacazioni 
di Fenestrelle siano con tutta sollecitudino 
e cura portate a compimento, A tale scopo 
un capitano del genio con 450 uomini par- 
tiranno domani (gioveti) a quella volta da 
| Casale per uttimaro i lavori. 
Miparszione, — Leggiamo nel Con 
ri Ha sera di Milano: 
Amiti, di ventiduo primavere, 
figlia degli esposti, ora fluo ieri al servizio 
rispettabile famiglia che abita sul 
corso di Porta Ticinese, 
lori uno squillo di campanello la fa cor- 
rore ad aprire, ed ecco ella sì vede di 
nanzi un signore che le domanda se ivi 
abitasse certa Amiti. « Suno io, » rispon 


deva facendosi rossa in viso Ja fanciulla. 
« Che vuole, 0 signore? » 
Quell'incogait 


sullo prime se 
fine, con un lungo giro di parole, le 
disse che per incarico di una signora, la 
quale voleva torti giova» 
{ nili, egli la veniva a prondoro per ricon 
durla fra le braccia di sua madre, certa 
| Rosa Din... persona molto facoltosa di 
| Brescia, — Alla giovano sembrò allora di 
sognare; è per un momento ristette senza 


sani | parola, poi diede in un dirotto pianto. 


Era un pianto di gioin? Era l'affetto fl- 

| Hate cho improvsiso erompeva in quo! 

cuore, fl quale non aveva sentito mai voce 
| di madre? 

Rinfrancatasi, narrò fl fatto ai su 
droni e, fatto fardello della sue vesti, volò 
in braccio di colei, che, quantunque tardi, 
sentiva il dovere d'una riparazione. 

L'Amalia Amiti era figlia d'amore di un 
generale austriaco, che, morendo, le lasciò 
| il suo ricco patrimonio. 


— Il Piccolo 


| tizio di Parigi confermano el 
della città di Napoli ha fatto fiaso 
Malgrado l'aumento della popola 


dal sindaco e date dal ministero 
che il regio governo 
non disajprovava questo prestito, malgrado 
che il momento per l'emissione fosse favo 
revole, come è dimostrato dalle altre emis- 
sioni fatte o che sono per farsi, malgrado 
le guarentigie su 38 milioni di entrata 
!) e sulle rendito dell'avvenire, 
le o, l'operazione è fallita 

L cartelle ieri perdevano a lari; 
per cento e le sottoscrizioni è molto 
tibile se giungano a coprire la cifra dei 20 
milioni presi a fermo dalla Casa Berthier. 


1123 


di pubblica sicurezza ba mosso 
il dito in uw"ltra brutta piaga — l'emigra= 
zione clandesti 

vato che dal porto di Napoli 
partivano continuamente giovani, a 

lava @ pregiudicati, senza che la 
potesse venire ‘a capo del come e quando 
s'imbarcavano.. 

Ad onta cha il servizio di mare uon fa- 
cesso parte della giurisdizione deila sezione 
porto , essendovi una Delegazione speciale, 
l'egregio delegato Montani, che rogge quella 
ispezione, volle occuparsene egli, o la buona 
riuscita ‘del servizio ba coronato i suoi 
sol 

Egli organizzò un'acurata vigilanza, © 
tenuto tutto sotl’occhi, ierî , alle 4 pomer., 


| scritti , ed a noi pare 


con l'intorvento del console francese, 
cava a bordo del piroscafo Sciptir , che 
Îl viaggio diretto tra Napoli o Marsi 
per procedere ad una controvisi 
seggieri, in seguito alla qu 
trentacinque individui appoll 
velo a bordo del piroscafo. Essi vennero 
quindi arrostati, perchè aforniti di passa- 
porti © perchè colpiti in flagranza di emi 
grazione clandestini 

‘Appartengono allo provincie di Cosenza, 
Potenza o Salerno, è per la maggior parle 
sono giovani che emigravano per sfaggiro 
agli obblighi di leva od al rigore della giu- 
stizia penale. 


re 
fa 


Vogliamo sperare che questa importante 
operazione possa fornire alla questura lo 
prove per procedere contro gli agenti del- 


l'emigrazione clandestina , cho è una vi 


Tey. — La soltimana 
sorsa, dice il Journal des Dibats, obba 
luogo, alla presenza del principe Leopoldo 
ighilterra © di pressoch> 10,000 spetta- 
‘inaugurazione del 50 ponte 
traversa l'imboceatura del fiume Ti 
tra lo conteo di Farfar e di Fife, in Jaco: 
convoglio del Northern railicay , ca- 
d'invitati, passò lo stretto di T'ay-Port 
‘erry. Il ponto sul Tay, che 
si compone di &5 archi, dei 
iano è così alto da pormeltere 
a qualsiasi grossa nave di passarvi sotto a 
vele spiegate, Exso è lungo 1.2.0 metri 
Questo magnifico ponte, ancora più gran- 
ro famoso tra l'isola d'An- 
glesey e la penisol: di Carnarvon , è di 
gran” lunga supi per l'estensione a 
tu.te lo costruzioni di siffatto genere esi 
stenti sulla terra, Il ponto di Montréal so- 
pra il San Lorenzo, per esempio, cho era 
ritenuto per il più lungo di tutti ponti della 
terra, ha una lunghezza d 
tanto. Il ponte di Rapperselwes], in Sviz- 


zera, all'estremità del Jago di Zurigo, non 
conta che 1,50 metri di lunghezza, e quello 
di Cubzac, 4549 moti 
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Tulgi Nettembribi , notizie raccolte 
a F. Torraca. — Napoli, A. Morano, edi- 
4877. 
un bel volume di 242 pagine | venuto 
alla luca or che compie l'anno dalla morte 
dell'illustre pro napoletano. L'autore, 
chio fu disce brini, s'è propos 
di dar notizia della vita 0 dei suoi 
cho abbia davvero 
reggiuuto l'intento. È infatti un'accurata 
lissima © com) di tutto ciò, 
cls foco 0 seriss ta e 


come pa come 
chi assotiò durov 
è dopo la riv 
 all'aspra o lunga guerra sostenuta 
contro Ferdinando IL ‘a_pro dell'unità na- 
zionale. La vita di lui, di lui cosi caro agli 
italiani, è ignota in gran p n parto 
anco dimentiesta; il libro de ‘orraca 
vien dunque oggi a coln tuet= 
ndo a un tempo in piena luce, il più de 
volte con le stesse parolo del Settombri 
rascolte qua è lì da tutti i suoi seritti, un 
uomo © un periodo tanto preglari della sto- 
ria del nostro risorgimento. È un libro, che 
si logge d'un flato dalla prima all'altima 
pagina. Al racconto de’ fatti. s'intramezza 
l'esposizione delle opere: l'insegnante di 
rettorica al liceo di Catanzaro è il promul- 
gatore della Giorane l‘alia nolle Calabrio, 
il prigioniero 
scrive nel 4847 l'ardita Protesta de po- 
polo delle Due Sicilie, il galeotto di Santo 
Stefano traduce i Dialoghi di Luciano, il 
più valido autore del plebiscito del 21 ot- 
tobre 1841 fonda in Napoli l'Associazione 
ronitaria cost le, l'illustre professore 
dell'Università napoletana pubblica i tro vo- 
lumi della Storia della letteratura italiana; 
igione due volte , esule, let- 
ista , deputato, senatore del 
ho vita, che tempi ! Come or 
palità, è notevole sopra tutto l'analisi della 
letteraria del $ + cho essa 
comprendo una cinquantina di pogine, 
0 in cui l'affetto del discepolo non turba 
menomamente la serenità del critico : ana- 
lisi geniale, elevata, imparziale. « Luigi Set- 
tembrinì (dice a questo proposito l'autore) 
fu tale uomo, che si possono segnaro i suoi 
e i suoi falli senza che ne sia punto 


o ci aveva eduenti. » 
ir tutto, il volumo del prof. Torraca 
è un bel libro ed una buona azione; è un 


volume, che sarà letto di certo con pin- | 


coro da quanti 
tore, 


mano la patria © le le 


L'Alberoni è Ja sua dipartita dalla Spa- 
a. Saggio di studio storico critico, per 
incenzo i'apa. — Torino, tipografia uredi 
Botta. 

Biblioteca ell'Economista. Raccolta delle 
più pregiate opero moderne italiano e fran 
cosi di economia politica, diretta dal jro- 


Unione tip. edit. torinese. 
isa, 


Documenti © scritti sutentici lasciati da 
Daniole Manin, presidento della repubblica 
di Venezia, o annotati da Fulerica Pianat 
De La laso. 
tip. Antonelli. 
Carlo Darwin. 
è delle pianto allo 
ziono itaiisna di 
Torino, Unione 


Giovanni Canestrini. — 
. edit. torinese. Roma, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre con- 
tiene 

4. Regio decreto {G settembre che ap- 
prova l'organico e gii stipendi dell'Istituto 
nautico di Bari. 

2. Regio decreto 10 settembro chè co- 
atituisco în corpo morale l'lst'tuto poi bam- 
bini lattauti © slattati colstento nella città 
di Cremona. 


i Castel Novo nel 4835 | 


rolamo Boccardo. Dispenso 53 o | 


3. Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero di pubblica istruzione o nel 


personale giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


LEGGE COMUNALE 


La Commissione della Camera per la 
leggo comunale e provinciale si è ra- 


dunata oggi, 12, alle ore tre. Erano 
ptesenti gli on. Cairoli, presidente, Co- 
dronchi, Corbetta, Favalo, Mantellini, 


Marazio, Monzani, Morrone, Taiani. 

La Commissione ha approvato la Re- 
lazione dell'on. Marazio, mostrandosi 
molto soddisfatta del lavoro del rela- 
tore. 

Questa Relazione venne presentata 
alla Camera nella soduta del 13 giugno; 
da oltre un mese fu distribuita, già 
stampata , agli onorevoli membri della 
Commissione, e nolla prossima settimana 
sarà fatta di pubblica ragiono. 


ri. dell'OPINIONE) 


(Dispaeci 


Vienna, 12. — ll barono Maymerle, 
ambasciatore austro-ungherese presso la 
| Corte d'Italia, prima di ritornare a Roma 
| ebbe occasione d'intrattenersi con que- 

sla cancelleria estera intorno alla po- 
litica da seguire rispetto all'Italia 

Qui i commenti ufficiosi sul viaggio 

doll'on. Crispi non bastano a tranquil- 
lare il pubblico. Ciononostante l'amba- 
sciatore dovrà prendoro argomento da 
quol viaggio per dichiarare semplice» 
| mente al governo italiano che la mo- 
narchia austro-ungherese resta porsuasa 
che l'Italia contraccambiorà la lealtà 
con pari lealtà. 


| L'ITALIA E JL GOVERNO FRANCESE 


| Dal discorso che il duca de Broglio foco 

a Parigi, martedi, togliamo il seguente 
passo concernente la politica internazio» 
nale: 


« Quale nube sorse nei rapporti del go- 
verno colle potenze estere ? Qualo ombra , 
qualo apparenza di difficoltà diplomatiche 
avemmo? Io so beno cho certe minaccie, 
generose quanto patriotiche, con cui si as- 
sordavano le nostro orecchio tre mesi or 
sono, non essendo state seguito da alcon 
effetto, si aggiornano ora a dopo le elezioni, 
e io n'attendo di veder ricomparire, nei 
giorni che ancor ci separano da quello 
dello sorutinio, articoli di 
ci che partono da Pari 
a Berlino, a Londra per venire ad 
0 ad allarmare gli into- 


È 
È 


e all'intelligenza pubbliche queste manovro 
dell'ultima ora. Ma ho fiducia che il loro 
effetto è abusato è che niuno crederà que- 
sta volta che l'Italia, poichè è di essa abi- 
tualmento che ci si parla, vedesso col me- 
nomo pensiero lo scrutinio elettorale dar 
ragione a colui che si onora del nome di 
duca di Magenta, » 


IL CONTE DE CHAMBORD 


Il Journal des Etrangers di Ginevra a 
nunzia che è giunto in quella città o ha 
preso alloggio all'a'bergo dell'Ecu, il conte 
di Chambord. 


IL PRINCIPE IMPERIALE NAPOLEONE 


1 giornali parigini, del 10, pubblicano 
il seguunto dispaccio da Losanna, in dato 
del 9 ottobre 

< So devasi prestar fodo alla Gazette de 
Lausanne, il princ'po imperiale 0 il signor 
Rouher sarebbero passati per la staziono 
oggi a duo ore, provenisnti da Berna e di- 
retti a Ginevra. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Pavigî, 41. — Il genorale Cialdini è 
giunto questa mattina. 

Parigi, 11. — Il maresciallo Mac- 
Mahon pubblicò un altro manifesto, nel 
quala dice : 

« Francesi! 

« Voi stato per votare 
dell'epposi 
lusioni; nessuna calunnia può alterare 
la verità ; la costituzione repubblicana 
non è in pericolo; il governo, benchè 
rispettoso verso la religione, non obbe- 
disce alle pretese influenze clericali e 
nulla potrebbe trescinarlo ad una pol 
tica che possa compromettere la pace 
| voi non siete minacciati di alcun ri 


le violenze 


torno verso gli abusi Me] passato; la | 


lotta è fra l'ordine ad il disordine ; voi 


politica ha da Bukarest, in data dell't 


jone dissiparono tulte le il- ‘ 


ricali. 11 manifesto assicura che tutti i 
candidati ufficiali sono nemici della ro: 
pubblica ed invita gli elettori a prote- 
staro, rieleggendo i 388. 

Parigi, 2. — Una circolare del mi- 
nistro di giustizia avvisa i procuratori 
generali d'intentare un processo contro 
coloro che spargono voci menzognere 
riguardo 0 negoziati o ad alleanze fra 
le potenze estere, in occasione delle 
conseguonze possibili della elezioni in 
Fran 

Bucarest, 14. — Il capitano Hau- 
chman. sedicente prussiano, convinto 
d'avero spedito alla Nuora Stawpa li- 
bera di Vienna corrispondenze rivela- 
trici e ingiurioso, fu condotto alla fron- 
tiera, 

Londra, 41. — Lord Salisbury, in uo 
discorso pronunziato a Bradford, disso 
che la guerra altuale dissipò tutti i ti- 
mori sulla potenza offensiva della Rus- 
sia. Soggiunse che ignorasi quando verrà 
il momento che le forze dei due belli- 
geranti saranno esaurite, © cho è im- 
possibile di predire se la guerra si pro- 
lungherà o se si conchiuderà la pace. 
Disse cho la guerra attuale è una guerra 
fra popoli e non fra sovrani, e che 
prima ch'essa termini, le passioni ecci- 
tate dovranno essere soddisfatte ; e ter- 


Lomlra, 44. — Un altro dispai 
di lord Salisbury spiegò i motivi della 
neutratità dell'Inghilterra ; disse che la 
guerra cesserà probabilmente dopo una 
grande vittoria 0 dopo la spossatozza 
totale dell'uno o dell'altro dei bellige- 
ranti, o dichiarò che l'Inghilterra, non 
volendo dipartirsi dalla noutra) 
è in questo momento in c 
altro che dare consigli pacifici. 

Costantinopoli, 41. — È scoppiato 
un conflitto nel Libano fra i monaci ma 
roniti e i loro superiori. Dietro do- 
manda di questi ultimi, l'autorità turca 
intervenne e fece una trentina di ar- 
resti. 

Montevideo, 9. — È partito per Ge- | 
nova il postale Sud America, della So- | 
ciotà Lavarollo. i 

Rio Janeiro, 6, (ritardato). — È 
giunto il postale France, della Società 


| generale francese, provenionto da. Ge- 
| nova © Marsiglia. Tutto bene. 


Parigi, 42. Il ministro Fourtou 


i | resse agli elettori di Riberac una cir- 


colare, nella qualo dico: I miei avver- 
sari vogliono fare della repubblica uno 
strumento di radicalismo ; il loro trionfo 
sarebbe il segnale di un" conflitto ino. 
stricabile e una minaccia per i principii 
conservatori i 
gli Stati d'Europa. lo, soggiunge il mi- 
nistro, voglio cho la Costituzione re- 
pubblicana funzioni regolarmonte sotto 
la presidenza di Mac-Mahon, la quale 
garantisca l'accrescimento ‘della. ric- 
chezza nazionale colla sicurezza del la- 
voro. i 

Parigi, 12. — Gambetta fu nuova- 
mente condannato in contumacia a 3 
mesi di carcere e a 4000 franchi di 
multa. Lo stampatore Lefevre fu con- 
dannato a 15 giorni di carcere ea 2000 
franchi di multa. 


Dispacci della guerra 


Vienna, 41. — La Corrispondenza 


« Il granduca Costantino, fratello 
dello czar, che trovasi ancora a Pietro- 
burgo, assumerà il comaudo di una forza 
considerevole a Calarassi. L'esercito 
dello ezarevie fu rinforzato e il corpo 
della Dobratscia riceverà pure impor- 
tanti rinforzi. » 

Lo stesso giornale ha da Relgrado : 

< La quistione dei sussidi fra la Ser- 
bia e la Russia sarebbe regolata. La 
Russia paglerebbe mensilment n 
lione di rubli, appena l'esercito serbo 
sia concentrato alla frontiera. » | 

Costantinopoli, 41 (Dispaccio ufficiale) 
— Da un tetegramma di S. E. Ghazi- 
Almed Muchtar pascià risulta che il 
combattimento di fanteria impegnato 
presso Aladja-Dagh, fra i villaggi di 
Kipurkhan © di Hadji-Vali, del quale si 
fece menzione nel telegramma di 
terminò gloriosamente col vantaggio 
delle nostre: truppe. Il combattimento 
durò più di 4 ore, I russi, non potendo 
resistere aì fuoco continuo delle nostre 
truppe, terminarono col cedere il ter- 
reno su tutta la linea. Le loro perdite 
ascendono a 4,200 uomini. 

Costantinopoli, 11. — Dalla parto del 
Danubio sono segnalate soltanto alcune 


vi siote diggià pronunziati 6 non volete | scaramuccio verso Pirgos. | 


| con elezioni ostili gettare. il paeso in 
un avvenire sconosciuto di cri 

| conti, ma volete la tranquilli 

| 


curata all'interno ed all’estero, l'accordo 
fra i pubblici poteri, la sicurezza del 
lavoro e degli affari. Voi voterete poi 


senza timore ‘allo scrutinio. Rispondete ! 
al mîo appello, ed io, collocato dalla  ficata per 


Confermasi ufficialmente |’ arrivo a 


Mehemed Ali pascià ed Eyoub pascià 
ebbero oggi n colloquio centi visir. 

Londra, 42. — Lo Standard ha da 
Nicopoli che la pioggia, il freddo e la 
mancanza di vestiti d'inverno cagi 
nano una grande mortalità negli eserciti 
russi, 

Il Times ha da Belgrado : Le truppe 
sono continuamente diretto verso la 
frontiera. 

Dispacci da Costantinopoli esprimono 
la ferma convinzione della Porta che 
l’Austria-Ungheria non permetterà che 

guerra si ostenda fino alla sua fron- 
tera. 
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Egir. nuovo '925]8 a— 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Romnatvo Giovanxi, Geren 


INPORTANTE 


granai del 
(Vedi avviso in 


IL_MARMISTA Gist ciao 
DA RIMETTERE 


PER GLI AGRI. 
COLTORI — In 
Wrank. (V. da. pag.) 


@ di Plevna di un convoglio di viveri e di in seconda lettura i giornalicesteri 
assi- | munizioni con rinforzi provenienti da 
Orkaniò, senza incontrare alcuna resi- 
stenza. 


| ; 
| Francesi, Tedeschi © Inglesi. 


Dirigersi all'U@icio d' Ammini- 


Un distaccamento era uscito da Plevna : strazione del Giornale. 
candidati, che io raccomando ai vostri | per andare ad assicurare l'arrivo di 
liberi suffragi. L'ora è giunta. Andate , quel convoglio. 


La posizione di Radanidrio fu forti- | 
icurare lo comunicazioni 


Costituzione in un posto che il dovere | fra Plevna ed Orkanié. 


m'impedisco di abbandonaro, rispondo | 


Gli ultimi telegrammi di Suleyman= 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 


per il mantenimento dell'ordine e della | pascià e di Reouf pascià annunziano al- { fornita d'un grande e svariato as- 


igi 
uffici della 


i cuni scontri di poca importanza. 
— Un manifesto degli | 
ira dol Senato invita gli | viveri continuano ad essere inviati a 


Costantinopoli, 44. — I convogli di 


elettori a non credere a coloro i quali ' Plevua senza trovare resistenza. La 
dicono che le istituzioni repubblicane marcia è ritardata pel cattivo stato delle 


now si trovano in poricolo e che il mi- 


strade. Il 


ponte sulla riviora a Rado- 


mistero non obbedisce alle influenze cle- ‘ nidrie fu ristabilito. 


sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pìo- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo. 


si 
SPE 
ASiRO 
Ri) 
MR) 
È 
] 
bi i 
ti 
Set: 
Ùl ni 
Di 
Ji 
4 
ti 
RI 
(4 
Hi 
pile 
CRE 


nt 


SII È 


del merito a'l'Eaposi 
ella Iateranzion 


stiro, Siag, Colonia, Met, 


Par schiarimenti, ondizazio 
sa anche la ptida pratica p 


PERROTEA DAL GOTTARDO 


Lavori di costruzione 


iornì presen- 
accordato di 


Diversi Appaltatori hanno in questi ultimi 
tato istanza, cho desidererebbero fosso 
prendere in esame il recente progetto di costruzione e le 
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parti le più elevate. 


Lucerna, al di 6 citobre 1877. 
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Milano, 26 settembre 1877. 
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Lo sceiluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fm Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
ì pra Azioni per la Fabbricazione di 

Macchine da Cucire già FRISTER 

ino, mise questa nella necessità di st n Italia, puro sss: depo- 
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oil AR arrosto decorato ed analoga zuccheri 

» ROTONDI per lesso disce ìl tutto mediante vaglia postale 
. >» perumido Axcoll Rod, l'iazza Castello, 48 
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